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IL DIRETTORE GENERALE

VISTO il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, recante il Codice del consumo, e, in 
particolare, l'articolo 137 che prevede che presso il Ministero dello sviluppo economico (ora 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy) sia istituito l'elenco delle associazioni dei 
consumatori e degli utenti rappresentative a livello nazionale;

VISTO il decreto ministeriale 21 dicembre 2012, n. 260, concernente il «Regolamento 
recante norme per l’iscrizione nell’elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti 
rappresentative a livello nazionale, ai sensi dell’articolo 137, comma 2, del Codice del 
consumo»;

VISTO l’articolo 137, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, recante il 
Codice del consumo, secondo cui, per essere iscritte all’elenco, le associazioni devono 
dimostrare di possedere specifici requisiti;

VISTO il decreto legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia 
di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, convertito con modificazioni in legge 16 dicembre 
2022, n. 204 ed in particolare l’art. 2 che dispone che il Ministero dello Sviluppo Economico 
assume la denominazione di Ministero delle Imprese e del Made in Italy;

VISTO il D.P.C.M. del 30 ottobre 2023, n. 174, recante “Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy”, che attribuisce alla Direzione Generale 
Consumatori e Mercato le competenze in materia di tenuta dell’elenco delle associazioni dei 
consumatori e degli utenti rappresentative a livello nazionale e delle sue sezioni speciali;

VISTO il D.M. del 10 gennaio 2024, recante l’individuazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, registrato alla Corte dei Conti
in data 20 febbraio 2024 al n. 267; 

VISTO il D.P.C.M. del 29 dicembre 2023, registrato alla Corte dei Conti il 31 gennaio 2024 
al n. 205, con cui il dott. Gianfrancesco Romeo è stato nominato Direttore Generale della 
Direzione Consumatori e Mercato;

VISTE le circolari ministeriali del 05 marzo 2013 n. prot. 38226 e del 05 marzo 2014 prot. n. 
38172, recanti istruzioni operative e relativa modulistica, per l’iscrizione nell’elenco di cui 
all’art. 137 del D.Lgs. 6 settembre 2005, n. 206 (Codice del Consumo) delle associazioni 
dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello nazionale, alla luce del nuovo 
regolamento ministeriale di cui al DM 21 dicembre 2012, n. 260;
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VISTA la domanda presentata dalla Federazione iConsumatori, con sede in Roma, Viale 
Palmiro Togliatti 1613, pervenuta via Pec in data 30.06.2025 (agli atti prott. Mimit n. 
0020959) con la quale richiedeva la conferma dell’iscrizione per l’anno 2025 all'elenco di cui 
all’articolo 137 del Codice del Consumo;   

VISTO il rigetto della domanda presentata dalla Federazione, all’esito della dovuta 
istruttoria, e la relativa cancellazione dall’elenco di cui all’art. 137 del Codice del Consumo, 
disposta con Decreto Direttoriale del 25.09.2025 (prot Mimit n. 0001268) per le motivazioni 
ivi indicate; 

VISTO il ricorso RG 15353/2025 presentato al T.A.R. Lazio dalla Federazione iConsumatori 
per l’annullamento, previa sospensione, del suddetto decreto di cancellazione; 

VISTA l’ordinanza cautelare del 16 gennaio 2026 n. 00357, con la quale il T.A.R. Lazio, sez. 
IV, respingeva il suddetto ricorso, per carenza del necessario requisito del fumus boni iuris; 

VISTO l’appello presentato dalla Federazione iConsumatori innanzi al Consiglio di Stato, 
con ricorso RG 886/2026, per la riforma dell’ordinanza cautelare del TAR Lazio n. 
00357/2026 

VISTA l’ordinanza cautelare del 20 febbraio 2026, n. 00623, con la quale il Consiglio di 
Stato, sez. VI, ha accolto il suddetto ricorso in appello presentato dalla Federazione 

iConsumatori e, per l'effetto, in riforma dell'ordinanza impugnata, ha accolto l'istanza 

cautelare in primo grado in relazione agli atti ministeriali impugnati, ritenendo necessario 
approfondire nella sede di merito gli elementi in discussione, con particolare riferimento al 
rispetto della rappresentatività ed alla adeguatezza o meno della documentazione prodotta; 

DECRETA 

ARTICOLO 1 

È sospesa la cancellazione dall’elenco delle Associazioni dei consumatori e degli utenti 
rappresentative a livello nazionale di cui all’articolo 137 del Codice del consumo della 
Federazione iConsumatori –  Federazione di Associazioni di Consumatori a tutela dei 

Consumatori e dell'Ambiente, con sede in Roma, Viale Palmiro Togliatti 1613, per l’effetto 
dell’ordinanza cautelare in appello del 20 febbraio 2026 n. 0063 del Consiglio di Stato, sez. 
VI, indicata in premessa. 

ARTICOLO 2  

La sospensione cautelare della cancellazione di cui all’articolo 1 permane fino alla 
definizione del relativo giudizio di merito. 

 

ARTICOLO 3  

Il presente provvedimento sarà notificato in via amministrativa al soggetto istante, ai 
sensi del D.M. 21 dicembre 2012, n. 260 e pubblicato sul sito internet istituzionale del 
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Ministero delle Imprese e del Made in Italy, ai sensi del combinato disposto degli artt. 32, 
comma 1, della Legge 18 giugno 2009, n. 69 e 7, comma 3, del D.M. 21 dicembre 2012, n. 
260. 

ARTICOLO 4 

Ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modificazioni e integrazioni, il presente decreto è impugnabile con ricorso giurisdizionale 
innanzi al T.A.R. Lazio di Roma entro il termine di sessanta giorni, decorrenti dalla ricezione 
dello stesso o comunque dalla piena conoscenza del presente atto da parte dei destinatari 
o, in alternativa, con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi 
giorni decorrenti dal medesimo termine. 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Dott. Gianfrancesco Romeo 

 

 


